
FAQ PoC VALUE  

 

COME DEFINIRE IL TRL DI PARTENZA / ARRIVO RICHIESTI NELL’ ALLEGATO 1?  

La definizione del TRL di partenza e del TRL di arrivo viene effettuata dal responsabile e dal team di progetto 

sulla base della scala TRL, riportata nel bando PoC VALUE, definita dalla Commissione Europea di cui al 

documento “Technology readiness levels(TRL), HORIZON 2020 – WORK PROGRAMME 2018-2020 General 

Annexes, Extract from Part 19 – Commission Decision C (2017)7124”.  

La Commissione valutatrice sarà incaricata a fine progetto di verificare l’effettivo incremento di TRL di almeno 

2 livelli.  

 

COSA SI INTENDE PER ASSENZA DI DOPPIO FINANZIAMENTO?  

Si intende che le spese rendicontate non devono essere finanziate da altre fonti del bilancio dell’Unione 

europea o da altri fondi pubblici, inclusi i meccanismi di natura fiscale quali il credito di imposta.  

Come previsto all’art. 5 del bando PoC VALUE, i responsabili di progetto si impegnano, attraverso la firma 

dell’allegato 1, a non richiedere, per il medesimo brevetto/domanda di brevetto, altri finanziamenti per il 

periodo intercorrente tra la data di inizio e fine del progetto. In caso di co-titolarità del brevetto, anche i 

contitolari assumono lo stesso impegno attraverso la firma di una Nota di assenso del/i co-titolare/i alla 

valorizzazione del titolo di proprietà.  

 

IL LIMITE DI CARATTERI DEL TESTO INDICATO NELL’ALLEGATO 1 è DA CONSIDERARSI SPAZI 

ESCLUSI o SPAZI INCLUSI?  

E’ da considerarsi spazi esclusi.  

 

E’ POSSIBILE INCARICARE PER SERVIZI DI CONSULENZA SPECIALISTICA UN GRUPPO DI 

RICERCA DELL’ATENEO BENEFICIARIO STESSO (tramite fatturazione interna)?  

No, non è possibile considerare ammissibili come fornitori di servizi di consulenza specialistica tecnologica 

gruppi di ricerca afferenti all’ente beneficiario stesso 

 

E’ POSSIBILE INCARICARE PER SERVIZI DI CONSULENZA SPECIALISTICA GRUPPI DI RICERCA 

PROVENIENTI DA ALTRI ATENEI/ SOGGETTI AMMISSIBILI?  

Sì, è possibile considerare ammissibili come fornitori di servizi di consulenza specialistica tecnologica gruppi 

di ricerca afferenti ad altri enti pubblici. 

 

SARA’ ASSEGNATO UN CUP PER OGNI PROGETTO?  



Sì, il Soggetto Gestore Invitalia comunicherà il CUP assegnato ad ogni singolo progetto di PoC, al momento 

della trasmissione del provvedimento di concessione.  

 

SARANNO EMANATE DELLE LINEE GUIDA PER LA RENDICONTAZIONE?  

Sì, il Soggetto Gestore Invitalia fornirà delle Linee Guida più specifiche per la rendicontazione dei progetti 

PoC.  

 

QUALI SONO I CRITERI DI VALUTAZIONE PER LA SELEZIONE DELLE PROPOSTE?   

La Commissione valutatrice esprimerà un giudizio sui singoli progetti PoC sulla base di criteri previsti all’Art. 6 

del bando PoC VALUE.  

Si riportano di seguito tali criteri e, in grassetto, gli elementi che la Commissione valuterà come premialità:  

Team di progetto  
(max 10 punti)  

Presenza degli inventori nelle attività di 
sviluppo tecnologico e coinvolgimento di 
ulteriori competenze utili per lo sviluppo 
tecnologico prospettato, anche attraverso 
l’attivazione di collaborazioni 
interdisciplinari e interdipartimentali. Sarà 
valutato anche l'equilibrio di genere nella 
formazione del team di progetto  

Sostenibilità del progetto presentato  
(max 30 punti) in termini di:  

o obiettivi e risultati attesi di sviluppo 
tecnologico prefissati, anche in relazione al 
livello di TRL di partenza;   
o tempistiche indicate nel progetto per le 
diverse attività di sviluppo (massimo 16 mesi 
di attività);   
o costi relativi alla realizzazione del 
progetto (ripartito in costi del personale, 
strutturato e non strutturato, costi di acquisto 
di materiali, attrezzature e licenze software, 
costi di consulenza);   
o presenza di risorse aggiuntive messe a 
disposizione da soggetti interni o esterni 
all’Ateneo volte a sostenere spese non 
finanziabili secondo il presente Bando, ma 
utili ai fini della proficua conclusione del 
Progetto di PoC;   

  

Aderenza del progetto ai settori e alle 
applicazioni delle smart specialisation 
nazionali e/o regionali  
(max 10 punti)  

Prospettive di valorizzazione in settori e 
applicazioni rientranti nelle strategie 
territoriali e nazionali di smart specialisation, 
in modo da integrare tali azioni di sviluppo 
tecnologico all’interno di percorsi virtuosi di 
innovazione  



Potenziale di valorizzazione  
(max 40 punti):    

• marketing capability della tecnologia: 
possibilità di essere utilizzata in diversi settori 
di applicazione e/o industriale oppure la 
particolare specializzazione, rendono la 
tecnologia appetibile a determinati mercati;   
• Prospettive di valorizzazione: la presenza 
di un soggetto privato interessato alla sua 
valorizzazione e/o disponibile a mettere a 
disposizione ulteriori risorse ai fini del 
progetto di sviluppo; presenza di 
manifestazioni di interesse verso la 
tecnologia ulteriormente sviluppata;     
  

Colloquio con la Commissione Brevetti di 
Ateneo  
(max 10 punti):   

Ogni team di progetto verrà invitato ad un 
colloquio con la Commissione Brevetti di 
Ateneo per approfondire i dettagli della 
proposta di sviluppo tecnologico. In questa 
circostanza la Commissione potrà verificare la 
solidità della proposta di PoC in esame, le 
motivazioni che hanno spinto il team di 
sviluppo a presentare il progetto, il valore 
aggiunto di eventuali collaborazioni 
interdisciplinari e interdipartimentali e le 
eventuali relazioni con imprese 
potenzialmente interessate alla tecnologia 
sviluppata.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


